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Direzione generale dell’amministrazione civile – Direzione centrale delle autonomie, 7 marzo 2001, prot. 
n. 15900/TU/00/66. 

Cause ostative alle cariche elettive rivestite dagli addetti al Servizio sanitario nazionale. 

Al riguardo, si osserva che sul tema delle ineleggibilità e delle incompatibilità degli addetti al Servizio sanitario 
nazionale ha inciso, com’è noto, con valenza chiarificatrice e novativa, il testo unico sull’ordinamento delle 
autonomie locali recato dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale con il disposto dell’art. 60, comma 
1, nn. 8 e 9, e dell’art. 66 (in conformità del riordino delle strutture sanitarie locali introdotto dal d.lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502, modificato dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229) ha individuato i rispettivi casi di 
ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche locali di specifici esponenti delle strutture sanitarie. 
In particolare è prevista l’ipotesi di ineleggibilità rispetto alla carica di sindaco, presidente della provincia, 
consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale: 
per il direttore generale, sanitario ed amministrativo delle aziende locali ed ospedaliere; 
per i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate, per i consigli del comune il cui territorio 
coincide con quello dell’azienda sanitaria locale od ospedaliere con cui sono convenzionati o lo ricomprende, 
ovvero dei comuni che concorrono a costituire l’azienda sanitaria locale od ospedaliera con cui sono 
convenzionate. 
L’ipotesi di incompatibilità rispetto alle cariche di consigliere provinciale, sindaco, assessore comunale, presidente 
od assessore della comunità montana è invece prevista per i soli direttori generali, sanitari ed amministrativi delle 
As.ss.ll.. 
La ratio delle predette previsioni è quella di prevenire la possibilità che gli organi apicali delle Aa.ss.ll. esercitino la 
captatio benevolentiae sul corpo elettorale, che il legislatore ha inteso evitare con le norme sull’ineleggibilità. 


